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X LEGISLATURA

II Commissione

Verbale n. 119

Audizione del 22/05/2020 – ore 11,30

Collegamento da remoto in videoconferenza

Ordine del giorno:

· Audizione, richiesta dai Consiglieri Ventola e Perrini, dell’Assessore allo sport Raffaele Piemontese e del Presidente del Comitato regionale del Coni Angelo Giliberto in merito alle attuali condizioni delle associazioni e società sportive; all’audizione è anche invitato il Presidente del Comitato regionale del CIP (Comitato Italiano Paralimpico), Giuseppe Pinto.

Presidenza: Caracciolo. 
Commissari presenti: Perrini, Romano M., Bozzetti, Colonna, Galante, Gatta, Liviano D’Arcangelo, Vizzino.

Commissari assenti: Turco, De Leonardis, Maurodinoia.

Per la struttura della II Commissione sono presenti: il dirigente Avv. Vito Abbatantuono e il funzionario PO dott.ssa Paola Papa. La Sig.ra Anna Nuzzolese assiste alla seduta in streaming.

Partecipano all’audizione: l’Assessore allo Sport Raffaele Piemontese, il Presidente del Comitato regionale del Coni Angelo Giliberto. Il Presidente del Comitato regionale del CIP, Giuseppe Pinto, è collegato da remoto indirettamente.

Il Presidente Caracciolo, alle ore 11,50 dopo aver salutato i Commissari presenti collegatisi da remoto, avvia i lavori dell’audizione ricordando che è stata richiesta dai Consiglieri Ventola e Perrini e li invita, pertanto, ad introdurre la tematica.

Il Consigliere Perrini evidenzia che tale richiesta è stata il risultato di molteplici sollecitazioni pervenute da associazioni e società sportive pugliesi che hanno lamentato la loro condizione di seria difficoltà a seguito delle restrizioni imposte dall’emergenza epidemiologica da Covid19. Molte associazioni e società sportive hanno grosse difficoltà a ripartire, sia per l’aspetto sanitario che per l’aspetto economico, e lo scopo di questa audizione è quello di capire quali poste di bilancio si possono attivare per sostenere questo settore che sta attraversando una crisi profonda.

Il Consigliere Ventola ringrazia il Presidente per aver accettato l’invito ad effettuare questa audizione e rende merito all’Assessore Piemontese delle politiche attuate dalla Regione Puglia in materia di sport e delle risorse impegnate per il settore, certamente maggiori rispetto al passato. Chiede ora un’attenzione particolare sulla situazione di crisi che si è venuta a creare ricordando ai presenti la valenza sociale dello sport che è anche quella di impegnare i ragazzi in attività sane, allontanandoli dalle attività a delinquere e dall’uso di sostanze stupefacenti, e sottolineando che uno stile di vita sportivo si traduce in un risparmio in termini di costi sanitari per la collettività.   

Il Consigliere, pur comprendendo che all’Assessore stanno pervenendo in questo periodo richieste da tutti i comparti economici, presenta alcune proposte per il sostegno al settore sportivo; un settore importante posto che in Puglia vi sono circa 4.000 associazioni sportive affiliate al CONI e alle sue diramazioni.

Ricorda che è stato approvato un piano triennale degli investimenti nel settore dello sport per 21 milioni di euro, di cui circa 16 destinati all’impiantistica sportiva pubblica e privata, e i rimanenti 5 destinati ad una serie di attività che si sarebbero dovute svolgere nel corso di quest’anno e dell’anno prossimo. Chiede, quindi, se sia possibile capitalizzare quelle risorse destinando i 5 milioni, che probabilmente non sono ancora stati utilizzati, per contributi da concedere alle associazioni e società sportive per far fronte a questa emergenza. Propone anche di erogare contributi per le spese di affitto o bonus una tantum o ancora bonus per incentivare alcuni target come gli anziani o i giovani ad utilizzare gli impianti sportivi.

In secondo luogo il Consigliere Ventola propone di utilizzare le risorse del Fondo sociale europeo (FSE) che non sono state utilizzate, quali quelle per i piani sociali di zona, di intesa con l’Assessore Ruggeri.

Infine Ventola sottolinea che le associazioni e le imprese sportive dovranno sobbarcarsi di ulteriori costi per ottemperare alle disposizioni per contenere l’epidemia da Covid19, quali i costi per i tamponi a cui devono sottoporsi gli atleti, le procedure di sanificazione, ecc.

Conclude invitando l’Assessore ad esplicitare quali risorse intende mettere in campo per sostenere il settore dello sport.

Il Consigliere Caracciolo cede la parola al Consigliere Colonna che ha chiesto di intervenire.

Colonna apre il proprio intervento ringraziando l’Assessore Piemontese e la struttura diretta dal dirigente dott. Pacifico per l’egregio lavoro svolto nel settore sportivo. Si è trattato, a suo parere, di una programmazione straordinaria in termini di numeri, di portata e di risorse, con esiti importanti dal punto di vista della partecipazione, raggiunti in tempi relativamente ristretti. Pertanto, a suo dire, si sta percorrendo la strada giusta, quella che si è andata definendo negli ultimi due anni con i vari avvisi pubblici pubblicati, ed è questa la traccia su cui seguitare a lavorare.

Ringraziando i colleghi che hanno creato l’occasione per questo confronto, chiede all’Assessore se è possibile l’anticipazione di alcune di quelle misure adattandole laddove necessario in funzione dell’esigenza di affrontare gli effetti nefasti di questa fase di emergenza.

Interviene l’Assessore Piemontese che ringrazia il Presidente per l’invito e i colleghi intervenuti, Ventola e Colonna, per le parole di apprezzamento del lavoro svolto. Conferma che negli ultimi anni è stato fatto un grande sforzo in questo settore arrivando a decuplicare gli investimenti rispetto al passato.

Il piano operativo ha previsto sei avvisi per un totale di 3 milioni e 200 mila euro più 16 milioni per finanziare l’impiantistica sportiva. Di questi, 200 mila sono stati destinati all’Avviso A per iniziative progettuali strategiche; 700 mila all’Avviso B, per incentivare la promozione del turismo sportivo attraverso manifestazioni ed eventi (a livello regionale, nazionale ed internazionale), come ad esempio il percorso pugliese del Giro d’Italia; 400 mila all’Avviso C per il sostegno alle eccellenze sportive pugliesi over 18 (a seguito dell’approvazione di una proposta di legge) e Avviso C1 per gli under 18; 950 mila all’Avviso D per il sostegno alla qualificazione e innovazione del sistema associativo sportivo a livello regionale; 300 mila all’Avviso F per l’acquisto di attrezzature sportive; 300 mila all’Avviso G per i contributi agli atleti paralimpici per l’acquisto di attrezzature (ricorda che oggi è collegato anche il Presidente del Comitato regionale del CIP, Giuseppe Pinto).

Inoltre, sono stati previsti altri contributi per i grandi eventi sportivi.

Con riferimento ai fondi stanziati per l’impiantistica sportiva pubblica e privata, l’Assessore rimarca che, per la prima volta, si è riusciti ad utilizzare anche delle risorse europee ed attualmente si sta anche procedendo ad uno scorrimento delle graduatorie sull’impiantistica sportiva.

Le motivazioni di tutti questi investimenti sullo sport sono quelle che sono state accennate prima: investire sullo sport significa accrescere il benessere psicofisico della popolazione e, nel medio-lungo periodo, conseguire anche dei risparmi in termini di costi sanitari.

L’Assessore ricorda, altresì, che sono stati stanziati altri fondi destinati a soggetti privati no profit (oratori, associazioni sportive).

In ultimo, Piemontese annuncia ai presenti che, con il dirigente della struttura dott. Pacifico, sono in procinto di pubblicare una delibera recante un avviso pubblico finalizzato ad anticipare tutte le risorse disponibili per sostenere le associazioni sportive dilettantistiche e le società sportive dilettantistiche (SSD). L’Assessore ha voluto inserire fra i beneficiari anche le associazioni sportive con partita iva per finanziamenti agevolati con quote di fondo perduto.

Al termine dell’intervento, prende la parola il Consigliere Ventola che chiede all’Assessore quante siano le risorse complessive che confluiranno nella citata delibera.

L’Assessore dichiara di non essere in grado di fornire ad oggi una cifra esatta poiché si sta impegnando a recuperare tutte le possibili risorse e non ha quindi ancora certezza della precisa dotazione finanziaria.

Il Presidente Caracciolo chiede all’Assessore se i previsti contributi a fondo perduto sono da considerarsi come sostegno per le spese sostenute nel periodo dell’emergenza Covid19.

Piemontese chiarisce che non è così poiché la misura prevista di microprestito rappresenta un sostegno alla liquidità circolante e, a seguito di una modifica intervenuta nel relativo Regolamento europeo, non c’è più una quota obbligatoria di investimenti.

Caracciolo chiede, inoltre, se sono previsti sostegni per le spese che i centri sportivi devono sostenere per attività quali la sanificazione, posto che vi sono centri anche di grandi dimensioni per i quali questi costi sono considerevoli. 

L’Assessore riferisce che nel bando è previsto un contributo a tutte le SSD in modo tale da dare un supporto regionale, con la speranza che ad esso si aggiunga anche un intervento complessivo da parte del governo centrale.

Il Presidente Caracciolo chiede ancora se sono previste misure per gli sport di squadra all’aperto quali il calcetto.

Piemontese precisa che, a livello regionale, è stata emanata un’ordinanza per consentire la pratica di sport individuali all’aperto come il tennis, la canoa, il surf, nel solco della cornice del legislatore nazionale. Si tratta, infatti, di sport che consentono il distanziamento interpersonale, e resta comunque inibito l’uso di spazi comuni.

Per quanto riguarda gli sport di gruppo, invece, occorre aspettare le disposizioni del legislatore nazionale. Probabilmente quando sarà consentito lo svolgimento di sport di squadra come il calcio, ci si troverà in una diversa fase dal punto di vista dell’emergenza sanitaria. 

Interviene il Consigliere Damascelli richiamando quanto dichiarato dall’Assessore, ovvero l’attivazione del microcredito anche per le società sportive con partita iva e del Titolo II. In genere, il microcredito si riferisce alle attività ordinarie, mentre il Titolo II agli investimenti.

Chiede, quindi, se è previsto che le società che accedono al Titolo II possano fare anche degli investimenti, ad esempio nella riqualificazione delle strutture. 

Ricorda, inoltre, che in passato sono stati elargiti dei contributi anche ad oratori o a strutture comunali per le strutture sportive e ciò si è rivelato molto utile. Molte di queste strutture hanno esigenze di riqualificazione. Chiede se siano previste misure in tal senso. E’ necessario, a suo dire, sostenere le strutture pubbliche e private a servizio della collettività per interventi di riqualificazione degli impianto sportivi.

Il Consigliere Colonna pone all’Assessore due domande. La prima riguarda l’impiantistica sportiva del privato no profit, nello specifico la possibilità che si proceda, attraverso uno scorrimento di graduatoria, a finanziare quelle istanze che non erano rientrate nella prima tornata ma avevano raggiunto il punteggio minimo di 60. La seconda riguarda i tempi di sottoscrizione dei disciplinari di quell’avviso.

L’Assessore comincia col rispondere ai quesiti del Consigliere Colonna, dichiarando che c’è la possibilità di attivare uno scorrimento della graduatoria sull’impiantistica sportiva del privato sociale. Al termine si procederà alla firma dei disciplinari ed è un’attività di cui si stanno occupando gli uffici. Approfitta per ringraziare il dirigente e i funzionari del Servizio competente che si regge solo su quattro dipendenti e su un dirigente della Sanità prestato ad interim allo Sport. Piemontese ha apprezzato molto il commento positivo sull’operato da parte del Consigliere Ventola poiché il Consigliere ha fatto l’amministratore e quindi il suo parere è ancora più significativo.

Riguardo alle date di sottoscrizione dei disciplinari, l’Assessore non sa stimarle con precisione ma reputa che si possa procedere in tempi brevi.

In risposta al Consigliere Damascelli, l’Assessore precisa che i titolari di partita iva potranno accedere anche alle misure sul Titolo II, essendo misure per il contrasto all’emergenza dovuta alla crisi socio-economica derivante dal Covid19. Si tratta, tuttavia, di un Titolo II circolante per cui non vi è l’obbligo di destinare una quota agli investimenti, anche se le imprese restano libere di farlo.

Il Presidente Caracciolo chiede se l’Avviso prevederà anche il fondo perduto e l’Assessore dichiara di sì.

Caracciolo chiede, inoltre, se il bonus vacanza previsto dal governo potrà essere utilizzato nei lidi. Su questo l’Assessore non sa rispondere, ritiene che vada approfondito con l’Assessore Capone.

Interviene il Consigliere Ventola per chiedere all’Assessore a che punto è la delibera sull’impiantistica sportiva pubblica che riporta la ripartizione fra i Comuni.

L’Assessore riferisce che, siccome è stata prevista la possibilità che i Comuni facciano delle osservazioni sulla graduatoria provvisoria, al momento gli uffici sono impegnati nel verificare le osservazioni pervenute.

Inoltre, l’Assessore approfitta dell’occasione per informare i presenti che un Comune ha fatto una richiesta di sospensiva al TAR perché la sua istanza non è stata ammessa in quanto inviata qualche secondo dopo il temine perentorio delle ore 12,00 indicato nell’avviso.

Vi è una giurisprudenza consolidata che sancisce la non ammissibilità di istanze di partecipazione ad avvisi pubblici pervenute oltre il termine indicato, laddove sia stato posto nel bando un orario preciso massimo per l’invio via pec delle stesse istanze. Pertanto il dirigente regionale competente ha ritenuto di escludere le istanze di alcuni Comuni pervenute oltre la scadenza, seppure di pochi secondi.

Attualmente la Regione Puglia sta predisponendo le proprie osservazioni da presentare al TAR, rispetto alla sospensiva e, quindi, il procedimento è fermo.

Terminato il proprio intervento, l’Assessore abbandona la seduta.

Interviene il Presidente del Coni Angelo Giliberto che, dopo aver salutato i presenti, dichiara di non aver sentito bene quanto detto in precedenza a causa di disturbi dell’audio. Informa, pertanto, i Commissari che invierà alla segreteria della Commissione un documento che aveva preparato per l’audizione in modo che possa essere visionato dai Commissari.

Ricorda che fino al 31 maggio sono sospese tutte le attività sportive e che comunque molte di queste attività riprenderanno il 1° ottobre.

Rispetto ad un eventuale bonus per i campi estivi di 500 euro, fa presente che sui campi estivi il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri (DPCM) è stato molto restrittivo (facendo propria una delibera della Regione Emilia Romagna) e ha imposto vincoli rigidissimi.

E’ dell’idea che sarebbe opportuno fare una deliberazione di Giunta regionale in merito, magari sentendo il parere di qualcuno del settore che finora non è stato interpellato.

Giliberto, con l’obiettivo di fornire un quadro di quello che rappresenta il Coni come comparto, evidenzia che si tratta di circa 10 mila società di cui al momento solo 5.650 sono regolari. Le restanti rischiano di chiudere, così come la metà di quelle 5.650 attualmente attive.

Intende rappresentare per iscritto alcuni suggerimenti in modo che ciascuno dei Consiglieri potrà esaminarli ed eventualmente sostenerli. 

Riferisce, inoltre, che alcuni gestori hanno la propria convenzione in scadenza a luglio 2023 e devono fare richiesta di proroga di ulteriori 36 mesi per recuperare quando perduto nel periodo del Covid19, periodo che si stima di circa 10 mesi.

Al momento, a suo dire, ci sono tante promesse ma non c’è nulla di sostanzioso e le società non sono in grado di riprendere in sicurezza. Hanno riaperto solo gli uffici delle federazioni che hanno seguito il protocollo di sicurezza allegato al DPCM.

Oggi vi sono 3.822 impianti chiusi, di cui 1.308 sono quelli scolastici. A questi sono collegati ben 7.160 spazi dove si può fare disciplina sportiva in sicurezza. È tutto specificato nel dossier che Giliberto ha trasmesso alla Commissione.

Vi è stato uno studio del Politecnico di Torino che ha individuato dei livelli di rischio associati ai diversi tipi di sport. È evidente che i campi estivi devono essere impostati sulla base di un protocollo rigido, ma non così rigido come quello imposto dal governo.

Dichiara di essere a disposizione per eventuali domande.

Il Consigliere Colonna interviene per sottoporre al Presidente del Coni una questione pratica.

Poiché il Coni dovrà rilasciare svariati pareri in merito all’impiantistica sportiva per gli avvisi che sono in itinere, vuole sapere in che modo i tecnici del Coni si sono organizzati e se vi sono difficoltà nella gestione di questa attività. Ciò è molto importante perché gli interventi in questione hanno risvolti considerevoli non solo sotto il profilo sportivo, ma anche sociale ed economico, posto che si attiveranno nuovi cantieri, saranno acquistate attrezzature, ecc.

Il Presidente del Coni chiarisce che ci si riferisce ai pareri in linea tecnico sportiva. Informa i presenti che, sulla base dello stanziamento considerevole, di ben 8 milioni di euro, effettuato dalla Regione Puglia per finanziamenti di importo massimo di 100 mila euro, molto agevolati poiché in convenzione con il Credito sportivo e Pugliasviluppo, sono pervenute richieste ad oggi per 360 pareri.

Il Coni aveva a disposizione solo tre tecnici e per tale ragione, il Presidente riferisce di aver dovuto aggiungere altri 15 tecnici per ottemperare alla redazione dei pareri richiesti; trattasi tra l’altro di pareri da svolgersi attraverso una piattaforma telematica per cui ci si impiega circa due o tre ora a parere. Il Presidente aggiunge che i tecnici sono tutti volontari e svolgono tali pareri assumendosene anche la responsabilità.

Come tempistica stima un periodo di circa due mesi per lo smaltimento di tutte le richieste. Poiché il Coni emette pareri in linea tecnico sportiva fino a 500 mila euro, non ci sono solo quelli relativi alle iniziative messe in campo dalla Regione Puglia, ma anche quelli di altre iniziative quali “Sport missione comune” o di privati.

Colonna ringrazia sentitamente il Presidente del Coni e chiarisce che la sua richiesta non voleva imputare alcuna responsabilità ma aveva il senso di sollecitare una condivisione anche di problemi nelle procedure. Il volontariato è senz’altro lodevole ma probabilmente la Regione dovrebbe venire incontro alle esigenze del Coni. In ogni caso, la tempistica stimata in due mesi lo tranquillizza e di questo ringrazia ancora il Presidente Giliberto.

Il Presidente Caracciolo invita il Presidente del Coni a girare alla segreteria della Commissione le sue riflessioni e i documenti preparati. È sua intenzione comunque riconvocare la Commissione sullo stesso tema in tempi brevi, invitando anche il dirigente del settore dott. Pacifico, per rifare il punto della situazione.

Chiede di intervenire il Consigliere Ventola per sintetizzare al Presidente Giliberto quanto accaduto nella prima parte dell’audizione. Sono state fatte alcune proposte all’Assessore Piemontese quali quella di riprogrammare le risorse del piano triennale 2019-2021 perché siano subito disponibili per le società affiliate al Coni e alle sue diramazioni. L’Assessore ha dichiarato che è in procinto di pubblicare una deliberazione di Giunta regionale (DGR) per un importo che ad oggi non è ancora definito con esattezza. L’idea è quindi di attendere questa DGR ed eventualmente di stanziare ulteriori risorse in fase di assestamento di bilancio. 

E’ stato proposto all’Assessore di stanziare queste risorse per coprire le spese correnti con contributi a fondo perduto anche sotto forma di voucher ed eventualmente utilizzando parte delle risorse delle politiche sociali.

Chiede, quindi, a Giliberto se il Coni ha formalizzato una richiesta quantificandola e se il Coni è stato escluso dai tavoli che stanno discutendo i protocolli di sicurezza.

Giliberto dichiara che, in effetti, non sono stati invitati a partecipare a questi tavoli. Avvisa di aver già girato in tempo reale alla dott.ssa Papa della segreteria della Commissione la documentazione. Dichiara, inoltre, di aver inviato al Presidente Emiliano, appena è cominciata l’epidemia, una lettera in cui chiedeva sostegno per le associazioni sportive affiliate al registro Coni. Lunedì 25 maggio riapriranno gli impianti e riferisce di aver ricevuto innumerevoli telefonate perché le associazioni pensano che il Coni debba fare una semplice lettera e si possa riprendere in sicurezza.

Ha proposto la revisione del piano triennale 2019-2021 perché ci sono alcune risorse che non saranno richieste in questi 10 mesi, quali ad esempio quelle relative all’Avviso A per la realizzazione di progetti che non sono stati portati a termine. Ferma restando la necessità di rimborsare quanto già speso a chi aveva già avviato le attività, le risorse inutilizzate potrebbero essere rimodulate per i campi estivi con le dovute accortezze per il distanziamento sociale.

Lo stesso vale per le risorse per le manifestazioni a sostegno del turismo (più di 10 milioni di euro) per quest’anno e per l’anno prossimo. Occorre capire come rimodulare questi impegni soprattutto sulla parte che riguarda il fondo perduto. Bisogna pensare, infatti, che le associazioni che quest’anno hanno subito una perdita, l’anno prossimo quasi sicuramente non faranno attività.

In Puglia sono stati raggiunti importanti traguardi nel campo dello sport grazie anche all’impegno della Regione Puglia e del Coni, riuscendo a far aumentare sensibilmente la pratica sportiva. Secondo i dati Istat, si è passati da un tasso di sedentarietà pari al 58% nel 2017 ad un tasso del 42%. Ciò ha importanti risvolti anche dal punto di vista economico e sanitario.

Il Presidente del Coni riferisce, inoltre, che vi sono dei progetti speciali, uno interassessorile ed uno che riguarda la disabilità, il primo si è interrotto ed il secondo non è mai partito. Inoltre segnala che la Federazione Medici sportivi chiederà di inserire visite mediche nel protocollo per l’esame sierologico per il Covid19 ma vi è un problema con la ricetta de materializzata che è diversa da quella rossa; la ricetta bianca prevede uno protocollo unico, ma non specifico, mentre ogni disciplina sportiva ha un proprio protocollo.

Inoltre, oggi il 78% degli impianti sportivi è di proprietà dei Comuni, mentre una buona parte è privato e il 9% circa della chiesa. Sarebbe quindi necessario fare una concessione di 500-600 milioni di euro per le aree metropolitane, con l’obiettivo di mettere in sicurezza e sanificare le strutture. Si pensi che un intervento di sanificazione va dai 600 ai 1.800 euro; una palestra attrezzata in modo multidisciplinare dovrebbe sanificare tre volte al giorno.

E’ necessario, a suo dire, un intervento immediato. 

Ringrazia i Consiglieri per questa audizione e ricorda che il settore coinvolge approssimativamente un milione di persone fra praticanti iscritti e altri che operano in modo volontario. Pertanto, circa il 20% del totale dei pugliesi svolgono attività sportiva. Ovviamente gli sport liberi, come il jogging, possono essere svolti senza problemi, mentre soffriranno tutti gli altri sport, specialmente quelli indoor.

Il settore è in profonda crisi e richiede una pronta risposta.

Il Presidente Caracciolo ringrazia il Presidente del Coni e propone un aggiornamento della Commissione in tempi stretti in modo da monitorare la situazione ed assicurarsi che al settore siano fornite le risposte in modo tempestivo.

Ringrazia tutti i partecipanti e chiude la seduta alle ore 13,18.

Letto, confermato e sottoscritto

     La Responsabile P.O.                                                          Il Dirigente 

           Paola Papa                                                               Vito Abbatantuono

                                                        Il Presidente 

                                                     Filippo Caracciolo

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del ……………………………………… 
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